
Che tu sia benedetto, Signore Gesù, per la tua santa croce! Tu ti 

sei consegnato nelle mani degli uomini ed essi ti hanno inchio-
dato al legno del patibolo. Le tue mani e i tuoi piedi sono stati 

lacerati per fermarti una volta per tutte. Il tuo capo, coronato di 
spine, gronda sudore e sangue. È il tuo amore, il tuo amore 

smisurato, che ha trasformato questo strumento di morte e lo 
ha reso un simbolo di vita, di misericordia e di salvezza. Che tu 

sia benedetto, Signore Gesù, per la tua santa croce! Tu sei il 
dono più grande che Dio ha fatto alle sue creature. Per le tue 

piaghe siamo stati guariti, il tuo sangue che bagna l‟umanità, la 

rigenera, la libera dal peccato, e le fa conoscere un‟esistenza 
nuova. Che tu sia benedetto, Signore Gesù, per la tua santa 

Croce! Guardando ad essa noi siamo sicuri di trovare sempre in 
te misericordia, grazia, perdono, perché siamo preziosi ai tuoi 

occhi, per noi hai dato la vita! 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 
Gambini Venerino ~ Oriana ~ Ivo ~ 
Teresa ~ Antonio e Maria ~ Ferri     
Severina 

Domenica 14 ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

   ore 08:30 Giovanni ~ Edgardino e Anna ~ Ivo 

   ore 11:30 Pro Populo 

Lunedì  15 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 16 ore 08:00  

Mercoledì 17 ore 08:00  
Giovedì 18 ore 08:00  

Venerdì 19 ore 08:00  

Sabato 20 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Benedetti Pierino ~ Quinto ~ Amato e 
Elvira ~ Nazzareno e Elvira ~ Pensalfini 
Vincenzo e Maria ~ Mirella 

Domenica  21 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30   

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

14 dom. 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE (anno C) 

S. Gabriele T.D.  
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17 
Non dimenticate le opere del Signore! 

15 lun. 
B.V. Maria Addolorata (m); S. Caterina da Genova  
1Tm 2,1-8;Sal 27; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 
Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica 

16 mar. 
Ss. Cornelio e Cipriano; S. Eufemia; S. Ludmilla  
1Tm 3,1-13; Sal 100; Lc 7,11-17 
Camminerò con cuore innocente 

17 mer. 
S. Roberto Bellarmino (mf); S. Colomba; S. Ildegarda di B.  
1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35 
Grandi sono le opere del Signore 

18 gio. 
S. Giuseppe da Copertino; S. Eustorgio; S. Arianna  
1Tm 4,12-16; Sal 110; Lc 7,36-50 
Grandi sono le opere del Signore 

19 ven. 
Nostra Signora de la Salette; S. Gennaro (mf); S. Ciriaco  
1Tm 6,2c-12; Sal 48; Lc 8,1-3 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli 

20 sab. 

Ss. Andrea Kim, Paolo Chong Hasang e c. (m); S. Eustachio  
1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15 
Presentatevi al Signore con esultanza 

Calendario liturgico-biblico 

 

Bianca Angelini 
Enea Benvenuti 
Mattia Bruno Bonacina 
Jacopo Carletti 
Veronica Ciandrini 
Gioia Ciaroni 
Gabriel Del Baldo 
Luca Fattorini 
Elias Fedrighelli 
Viola Fraternale 
Mariateresa Fuoco 
Stefano Gallozzi 
Gianluca Gambini 
Viola Giagnolini 
Domenico Iannitti 
Giuseppe Izzo 
Gregorio Lazzari 
Caterina Magnanini 
Sofia Marcheggiani 
Lisa Marchetti 
Marco Marzo 
Gina Domenique Melito 

Enrico Waas Mihindukulasuriya 
Erico Waas Mihindukulasuriya 
Emily Montalto 
Giorgia Nucci 
Aurora Olivieri 
Stefhano Alexandre Palacios 
Flores 
Gabriel Palomba 
Rebecca Pandolfi 
Alessio Pensalfini 
Gennaro Postiglione 
Lorenzo Postiglione 
Elisa Rossi 
Sofia Sanchioni 
Fabiana Scarpati 
Noemi Silvestri 
Sofia Beata Tiberio 
Andrea Truffi 
Leonardo Truffi 
Matilde Valentini 
Ania Valeri 

 Cresima 2025 

     “Il Dono dei doni” 



“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio”. Parole da ripetere senza stancarsi, da incidere sulla carne del cuore, 
ogni volta che un dubbio torna a stendere il suo velo di domande. «Amare tanto» è cosa da Dio, ma come lui „anche noi 

abbiamo bisogno di molto amore per vivere bene‟ (J. Maritain). Quando amo in me si raddoppia la vita, aumenta la forza, 

sono felice. Ogni mio gesto di cura, di tenerezza, di amicizia porta in me la forza di Dio, spalanca una finestra sull‟infinito. 
Quando ama l‟uomo compie gesti divini. Quando ama Dio compie gesti molto umani. Ha tanto amato il mondo da “dare”: 

nel vangelo „amare‟ non è una emozione o un fatto sentimentale, ma si traduce sempre con un altro verbo semplice, a-
sciutto, sobrio, di mani: dare! Generosamente, illogicamente, dissennatamente dare. “Dio non ha mandato il Figlio per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui”. Salvare vuol dire conservare e niente andrà perduto: 
nessun gesto d'amore, nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza. Tutto questo circola attraverso il mondo come 

una forza di vita (Ev Ga 279); e Dio donerà eternità a ciò che di più bello portiamo nel cuore. Al Padre non interessa istrui-

re processi contro di noi, neppure per assolverci e mostrarsi misericordioso. La vita del credente non è pensata a misura di 
tribunale, ma di fioritura e di abbraccio. Ogni volta che temiamo condanne, per le ombre che ci portiamo dietro, siamo pa-

gani, non abbiamo capito nulla della croce. Ogni volta invece che siamo noi a lanciare condanne, ritorniamo pagani, scivo-
liamo fuori dalla storia di Dio. La fede cristiana si fonda sulla cosa più bella del mondo: un atto d‟amore, duplice, quello di 

Dio che ha „tanto amato da dare il Figlio‟ e quello accaduto appena fuori le mura di Gerusalemme, sul Calvario. In quel cor-

po straziato, imbruttito dalla tortura, in quel corpo che è l‟eco visibile del cuore, che è il riflesso di un amore folle e scanda-
loso, bello da morirne, lì è la bellezza che salva il mondo, lo splendore di un Cristo che ancora mi seduce. Bella è la persona 

che ama, bellissimo l‟amore fino all‟estremo. La norma, la regola, il „nomos‟ della bellezza è sempre l‟amore. Questa è 
l‟esaltazione della croce, punto d‟incontro tra Dio e il mondo, croce che solleva la terra, abbassa il cielo, raccoglie i quattro 

orizzonti, è crocevia dei cuori dispersi. Siamo eredi di un cristianesimo che sogna i miracoli e si lamenta con Dio quando 
non li compie. Guarda il miracolo vero, fissalo: è questo Signore che sta con le braccia allargate. Questo è il miracolo nuo-

vo. Gesù ha fatto miracoli sul mare, sui pesci, sui ciechi, e sui lebbrosi, ma il miracolo nuovo è questo Dio che non fa un 

miracolo per sé, ma se ne rimane con le braccia aperte. Aperte al Padre e al mondo. 
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                                             SSSULLAULLAULLA      CCCARNEARNEARNE   DELDELDEL   CCCUOREUOREUORE   

di  

Ermes  

Ronchi 

“Non abbiate paura perché  
con l’incarnazione di Gesù,  
la morte diventa vita,  
e non c’è bisogno  
di scappare, 
nella vita eterna  
ci aspetta  
qualcosa  
di straordinario”  
 

  

San Carlo Acutis 
       Convocazione 

Catechisti 

mercoledì 17 settembre ore 21:15 

 

 

 

 


